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�Efficienza energetica e efficienza 

prestazionale

l’obiettivo progettuale primario è costituito dal 
raggiungimento dell’efficienza prestazionale 
globalmente intesa: l’efficienza energetica costituisce 
solo una parte

nel settore della termia per efficienza prestazionale si 
intende  la capacità di raggiungere specifiche e 
omogenee qualità delle condizioni ambientali in tutti 
gli spazi abitabili, riducendo al minimo i fabbisogni 
energetici e comunque rispettando i limiti di legge.
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�La revisione delle strategie di 

progetto

se in inverno un approccio conservativo puo’ nella 
sostanza risolvere sia le tematiche energetiche che 
prestazionali
nel caso estivo è il progetto edilizio e architettonico 
che fa la differenza potendo dare luogo a condizioni 
estremamente diverse e a risultati molto differenti 
anche tra edifici analogamente certificati per gli 
aspetti invernali
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�Energia elettrica

picco invernale e estivo
• Fonte: Ministero delle attività produttive – Direzione generale energia e risorse 

minerarie, maggio 2005



62°Convegno ATE- 27 febbraio 2008- Politecnico di Mil ano
Strategie progettuali per edifici a climatizzazione spontanea

���
���

���
�	�

��

���

��	

�	

���
���

���

�

���
���

���
���

���
�La strategia progettuale climate

responsive
Diventa importante dare più attenzione al 
comportamento spontaneo dell’edificio e concentrare su 
di esso le funzioni di controllo delle condizioni ambientali 
attualmente assegnate completamente al governo 
impiantistico
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Tutto ciò richiede

• l’abbandono del riferimento ad impropri archetipi
• l’importanza di analisi climatiche raffinate
• l’importanza della conoscenza della fisiologia del 

benessere
• l’importanza della conoscenza della fisica degli edifici
• l’utilizzo intelligente delle disponibilità tecnologiche
• l’utilizzo intelligente delle fenomeniche fisico-

ambientali 
• l’utilizzo intelligente delle fonti rinnovabili
• la necessità del ricorso a codici di calcolo scientifico 

di tipo dinamico
e quindi
• la revisione di standard culturali radicati
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nel passato strategie “vernacolari” :
– materiali del sito;
– esistenza di regola d’arte.
– approccio edilizio/urbano

oggi sarebbe un grave errore concettuale il riprodurre 
tali stereotipi tecnologici e formali, essendo mutate le 
condizioni:
- nuove richieste di qualità ambientale
- nuove tecniche costruttive
- nuovi materiali, dotati di nuove potenzialità
- necessita’ di una risposta coerente alle 

sollecitazioni del clima esterno
- disponibilita’ di esperienze e conoscenze
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�Il caso della Lombardia

• Il clima lombardo è caratterizzato da criticità sia 
estive che invernali
non è quindi possibile utilizzare soluzioni diffuse in 
aree geografiche caratterizzate da miti climi estivi  
(passivhaus)

• il territorio è caratterizzato da climi e microclimi molto 
diversi
non e’ quindi possibile una replicazione di modelli 
tecnologici indipendenti dal clima come avviene 
invece in Germania con le così dette Passivhaus
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esaminiamo sinteticamente i concetti fondamentali che 
dovrebbero guidare la progettazione di edifici low energy
nel clima italiano.

1
in sistemi low energy, caratterizzati da elevate resistenze 
termiche, l’inerzia termica dell’involucro opaco perde 
importanza e nel governare le pulsazioni termiche 
dell’ambiente interno. a questo fine  prende il 
sopravvento l’inerzia termica dell’edificio.
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2
in tali sistemi all’involucro viene assegnata la funzione di 
governare i flussi termici in entrata e in uscita, 
data l’elevata resistenza dell’involucro opaco, e tanto piu’
essa aumenta e si avvicina a una condizione adiabatica, 
lo sfasamento perde di importanza in relazione agli 
elevatissimi fattori di riduzione (smorzamenti)
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3

il luogo centrale del governo dei flussi termici in entrata e 
in uscita diventano i serramenti e le schermature
la chiusura trasparente  diventa il luogo deputato 
dell’innovazione e della complesssita’ progettuale
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4
agli infissi debbono essere affidate funzioni variabili 
al variare delle condizioni esterne
– captazione solare
– isolamento termico variabile
– schermatura solare variabile
– schermatura solare e ventilazione
– illuminazione naturale

le configurazioni debbono essere definite sito per sito 
in funzione dei dati contestuali
le configurazioni debbono essere caratterizzate da 
una variabilita’ prestazionale coerente con le 
variabilita’ delle condizioni climatiche giornaliere e 
stagionali
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5
sono le masse interne protette termicamente che 
assumono la funzione inerziale di attenuazione del libero 
fluttuare delle condizioni interne soprattutto durante il 
periodo non controllato impiantisticamente e gestito 
attraverso la ventilazione naturale dal comportamento 
adattivo degli utenti
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6
il fattore di inerzia dell’edificio, deve essere 
adeguatamente bilanciato rispetto a tali flussi  durante il 
trascorrere delle stagioni
si tenga presente che piu’ si riducono i flussi entranti 
meno consistente diventa il dimensionamento del fattore 
di inerzia necessario
a questo proposito giocano molto le superfici conduttive; 
gli spessori implicato sono ridotti a una decina di 
centimetri
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7
anche l’impianto architettonico deve essere calibrato 
rispetto alle condizioni contestuali

questo schema 
abbondantemente citato in 
letteratura non e’
consigliabile nella 
climatologia italiana
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8
piu’ ci si avvicina ad una condizione di adiabaticita’
delle chiusure opache piu’ il rapporto s/v perde di 
significato

– i flussi sono infatti concentrati sulle chiusure 
trasparenti  che sono dimensionate rispetto alla 
superficie servita indipendentemente dall
conformazione architettonica
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9
i criteri piu’ importanti che debbono soprassedere alla 
messa a punto della distribuzione interna sono:
– articolazione volumetrica che favorisca la 

ventilazione naturale (riscontri, articolazioni libere, 
camini di tiraggio ecc.)

– articolazione interna che favorisca il libero fluire 
dell’aria dalle zone a sud verso le zone a nord 
(stagione invernale

– non sono necessarie grandi esposizioni a sud o 
potenziamenti della captazione solare come serre 
(stagione invernale)
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11
per quanto attiene agli obiettivi di benessere e per a 
valutazione del comportamento spontaneo dell’edificio 
sottoposto alle stimolazioni ambientali ci si deve riferire  
al concetto di benessere adattivo 
(ashrae rp-884)
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sono indispensabili analisi dinamiche per valutare il 
comportamento spontaneo dell’edificio durante 
l’evolversi delle stagioni

tali analisi consentono una pefetta targatura del 
comportamento dell’edificio e una corretta 
impostazione del sistema impiantistico
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�Casi di studio

• “VIVIENDA EN LA COSTA” La Antilla – Lepe (Huelva)
• BEDZED  Beddington Londra
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CLIMATE SENSITIVE BUILDING IN SPAGNA
IL CASO DI “VIVIENDA EN LA COSTA” LA ANTILLA –

LEPE (HUELVA)

• L’EDIFICIO È SITUATO DI 
FRONTE ALLA SPIAGGIA 
CON IL PROSPETTO DI 
ACCESSO ORIENTATO A 
SUD.
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IL CASO BED ZED
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�Esempi tratti da:


